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Il Comitato dei Giovani Costituzionalisti (CgC) 

dell’Associazione di Studi sul Diritto e la Giustizia costituzionale «Gruppo di Pisa» 
 

e 
 

La Commission de le Jeune Recherche Constitutionnelle (CJRC) 

dell’Association française de Droit constitutionnel 
 

PREMESSO 

 

che dall’A.A. 2019/2020 l’Associazione «Gruppo di Pisa» organizza un Seminario annuale di Diritto comparato 

dedicato alla memoria del prof. Paolo Carrozza; 

che il Consiglio direttivo dell’Associazione, nella sua riunione dell’11 maggio 2022, ha deliberato di conferire 

l’organizzazione e la responsabilità scientifica del Seminario annuale di Diritto comparato al Comitato dei Giovani 

Costituzionalisti; 

che il Comitato dei Giovani Costituzionalisti (CgC), nella sua riunione del 15 novembre 2022, ha deliberato di co-

organizzare la quarta edizione del Seminario annuale di Diritto comparato con la Commission de la Jeune Recherche 
Constitutionnelle dell’Association française de Droit constitutionnel (CJRC); 

che il CgC e la CJRC, riunitisi congiuntamente in video-conferenza il medesimo giorno 15 novembre 2022, hanno 

deliberato, sentita la sede ospitante e ricevute dal Consiglio direttivo del «Gruppo di Pisa» indicazioni circa il tema del 

Convegno annuale dell’Associazione, che il seminario si svolga il giorno 16 marzo 2023, in presenza, presso l’Università 

degli Studi «la Statale» di Milano, sul tema «Le giurisdizioni costituzionali nel III millennio: questioni attuali e prospettive 

future» / «Les juridictions constitutionnelles au XXIe siècle: état des lieux et perspectives». 

che il Seminario sarà aperto, nella sessione mattutina, dai saluti di rito e dalle relazioni principali, seguite da un 

dibattito con gli altri Studiosi e le altre Studiose presenti all’incontro; 

che, nell’intento di favorire la partecipazione al dibattito dei più giovani, è previsto lo svolgimento, nella sessione 

pomeridiana, di un ulteriore dibattito che si sviluppi a seguito di alcuni interventi programmati svolti da giovani Studiosi/e 

specialisti/e del Diritto pubblico, costituzionale, internazionale, europeo o comparato, i quali si confronteranno sui temi 

del seminario, così come specificati nell’allegato al presente documento; 

che, al fine di consentire, da un lato, una discussione di alto livello scientifico e, dall’altro, la più ampia partecipazione 

di giovani Studiosi/e provenienti da diversi Paesi e da diverse realtà accademiche, il Comitato dei Giovani Costituzionalisti 

e la Commission de la Jeune Recherche Constitutionnelle hanno deciso di organizzare una procedura di pre-selezione 

inclusiva degli interventi programmati, da effettuarsi tramite un invito pubblico ad intervenire e la costituzione di un 

Comitato scientifico avente il compito di esaminare e selezionare le varie proposte pervenute; 
 

INDICONO IL SEGUENTE 

 

 

INVITO AD INTERVENIRE 

(CALL FOR CONFERENCE PAPERS) 

 

 

 

Articolo 1 – Oggetto dell’invito 

 

1. L’invito è volto ad offrire a giovani Studiosi/e la possibilità di proporre un intervento 

programmato da tenersi in occasione della sessione pomeridiana del quarto Seminario di Diritto 

comparato «Paolo Carrozza», che si terrà il giorno 16 marzo 2023. 

 

2. Lo svolgimento degli interventi di cui al comma precedente è finalizzato a favorire il confronto 

tra i vari Studiosi e le varie Studiose che interverranno, a diverso titolo, nel corso del Seminario, 

coinvolgendo i più giovani in un dibattito articolato attorno alle quattro aree tematiche descritte 

nell’allegato al presente invito. 
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3. Gli interventi programmati avranno una durata di massimo 10 minuti ciascuno e potranno 

essere tenuti in italiano, inglese, francese o spagnolo. 

 

4. Chiunque può richiedere al Comitato organizzativo di tenere un intervento programmato, 

purché in possesso dei requisiti previsti nel presente invito e nel rispetto delle modalità ivi indicate. 

 

 

Articolo 2 – Modalità di presentazione della proposta di intervento 

 

1. L’intervento proposto dovrà avere ad oggetto le tematiche trattate nel corso Seminario. 

Saranno ammessi sia interventi di diritto comparato che interventi di diritto interno, sovranazionale 

o internazionale, purché il Candidato o la Candidata abbiano cura di evidenziare, sia pur a latere, i 

possibili spunti comparatistici della propria riflessione. 

 

2. Nel caso la limitata durata dell’incontro rendesse necessaria una selezione delle proposte, 

saranno preferiti gli interventi che risulteranno maggiormente attinenti ai temi specifici indicati 

nell’allegato al presente invito. Saranno inoltre tenuti in considerazione, al medesimo scopo, la 

particolare originalità del tema proposto, le potenzialità di approfondimento di quest’ultimo sotto 

il profilo costituzionalistico e la conoscenza della materia che emerga dal curriculum vitae et 
studiorum dei/lle Candidati/e. 

 

3. Le proposte di intervento programmato devono essere presentate, in lingua italiana, inglese, 

francese o spagnola, entro il giorno 6 febbraio 2023, tramite invio per posta elettronica agli indirizzi 

eventicgc@gruppodipisa.it e commissionjrc@gmail.com. 

 

4. Alla missiva elettronica andranno allegati i seguenti documenti: 
 

a) Una proposta di intervento (abstract), in forma libera, contenuta in massimo 15.000 caratteri, 

spazi inclusi. Il documento, in formato modificabile (*.doc, *.docx, *.odt) dovrà contenere, in 

epigrafe, il titolo proposto per l’intervento e l’indicazione dell’Area tematica in relazione alla quale si 

vorrebbe intervenire, secondo le indicazioni contenute nell’allegato al presente invito. È consentito 

corredare il testo di note a piè di pagina, note di chiusura, elenco delle opere citate o bibliografia (per 

un massimo di 7.000 caratteri aggiuntivi); 

b) Un curriculum vitae et studiorum dal quale si evinca in modo inequivocabile il rispetto, da parte 

del Candidato, dei requisiti di ammissione di cui all’articolo 4 del presente invito. È peraltro richiesta 

l’espunzione dal documento di tutti i dati personali non necessari ai fini della selezione delle proposte. 

 

 

Articolo 3 – Composizione e funzioni del Comitato scientifico 

 

1. Le proposte di intervento programmato di cui agli articoli precedenti saranno esaminate da 

un Comitato scientifico all’uopo costituito, che valuterà il rispetto dei requisiti da parte dei/lle 

Candidati/e. 

 

2. Il Comitato scientifico effettuerà altresì una selezione di merito, avendo particolare riguardo 

nell’osservanza dei criteri di cui ai commi primo e secondo dell’articolo 2 del presente invito, 

qualora la limitata durata della sessione pomeridiana del Seminario non consenta un numero di 

interventi pari al numero delle proposte ricevute che rispettino tutti i requisiti formali per 

l’ammissione. Il Comitato scientifico, inoltre, deciderà a quale Atelier assegnare ciascun intervento, 

tenendo conto della preferenza, peraltro non vincolante, espressa dal/la Candidato/a in relazione 

all’area tematica. 

mailto:eventicgc@gruppodipisa.it
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3. Il Comitato scientifico indicherà gli interventi meritevoli di una pubblicazione all’interno degli 

atti del Seminario, raccolti in un Fascicolo monografico speciale de La Rivista «Gruppo di Pisa». 

 

4. Il Comitato scientifico, i cui nomi saranno indicati nella locandina dell’evento, è nominato 

dal Comitato dei Giovani Costituzionalisti, secondo criterî da esso stesso stabiliti. 

 

 

Articolo 4 – Requisiti soggettivi dei Candidati 

 

1. L’invito è aperto a tutti/e i/le giovani studiosi/e delle discipline giuridico-pubblicistiche che 

posseggano uno dei seguenti requisiti: 
 

a) essere iscritti ad un dottorato di ricerca, finalizzato alla redazione di una tesi inerente i 

S.S.D. IUS/08, IUS/09, IUS/10, IUS/13, IUS/14 o IUS/21; 

b) essere iscritti ad un dottorato di ricerca attinente ad un qualsivoglia S.S.D. delle Scienze 

giuridiche, purché finalizzato alla redazione di una tesi avente ad oggetto una tematica inerente a quella 

del Seminario, ovvero purché il Candidato o la Candidata dimostri di avere pubblicato almeno un 

saggio di alto valore scientifico sull’argomento. 

 

2. Sono altresì ammessi a partecipare i/le giovani Studiosi/e che abbiano fino ad un massimo di 

35 anni e posseggano uno dei seguenti requisiti: 
 

a) laurea magistrale in giurisprudenza, purché conseguita con una tesi avente ad oggetto un 

argomento correlato al tema oggetto del Seminario, ovvero purché il Candidato o la Candidata 

dimostri di avere pubblicato almeno un saggio di alto valore scientifico sull’argomento; 

b) dottorato di ricerca in Scienze giuridiche, conseguito a seguito della discussione di una tesi 

inerente i S.S.D. IUS/08, IUS/09, IUS/10, IUS/13, IUS/14 o IUS/21; 

c) dottorato di ricerca, conseguito a seguito della discussione di una tesi inerente qualsivoglia S.S.D. 

delle Scienze giuridiche, purché avente ad oggetto un tema affine a quello del Seminario, ovvero 

purché il Candidato o la Candidata dimostri di avere pubblicato almeno un saggio di alto valore 

scientifico sull’argomento. 

 

3. Sono, da ultimo, ammessi gli Studiosi e le Studiose che abbiano effettuato il loro percorso di 

studî universitario all’estero e che, tenuto conto delle differenze dei vari sistemi accademici, risultino 

essere in una posizione analoga o assimilabile ad una di quelle descritte ai commi 1 e 2 del presente 

articolo. 

 

4. I Candidati e le Candidate in possesso dei requisiti di cui ai commi precedenti del presente 

articolo sono ammessi a partecipare anche qualora rivestano una stabile posizione accademica a 

tempo indeterminato, purché da essa non discenda la qualifica di professore universitario. Sono 

pertanto ammessi a partecipare, ad esempio, i maître de conférences francesi.  

 

5. Il Comitato scientifico può, a suo insindacabile giudizio, ammettere l’intervento di giovani 

Studiosi/e anche in deroga ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, a condizione che il tema da essi 

proposto rivesta un particolare interesse ai fini del dibattito e purché il percorso professionale o 

scientifico del Candidato offra sufficienti garanzie circa l’adeguatezza della sua preparazione rispetto 

ai temi trattati durante il Seminario. In nessun caso può essere ammesso chi abbia più di 40 anni, 

ovvero chi già rivesta una posizione accademica a tempo indeterminato che dia diritto alla qualifica 

di professore universitario. 

 



                                          
 
 

 
4/7 

6. Possono essere altresì eccezionalmente ammessi, nell’ottica di favorire la interdisciplinarietà 

del dibattito, Studiosi e Studiose di area non giuridica e, comunque, di settori scientifico-disciplinari 

diversi da quelli indicati ai commi 1 e 2 del presente articolo, purché tutti gli altri requisiti richiesti 

dai commi precedenti siano soddisfatti e, in ogni caso, l’intervento proposto sia ritenuto idoneo, 

anche sul piano qualitativo, dal Comitato scientifico. 

 

 

Articolo 5 – Diffusione dell’invito all’estero 

 

1. Al fine di favorire la più ampia diffusione del presente invito, esso sarà tradotto, in forma 

semplificata, in inglese, francese, spagnolo e tedesco. 

 

2. Una versione semplificata del presente invito sarà altresì predisposta in lingua italiana, onde 

consentire una più agevole diffusione dello stesso. 

 

3. Nel caso in cui, durante la fase di selezione delle proposte di intervento, dovessero insorgere 

delle problematiche date dall’eventuale contrasto tra la versione italiana e quella in altra lingua del 

presente invito, ovvero tra la versione integrale e quella semplificata in lingua italiana del medesimo, 

deve considerarsi prevalente, in linea di principio, la versione italiana e integrale. Il Comitato 

scientifico può, tuttavia, valutare l’ammissibilità della proposta tenendo in ragionevole 

considerazione l’ignoranza della lingua italiana da parte del/la Candidato/a, deliberando, se del 

caso, l’ammissione a titolo eccezionale dell’intervento, anche in deroga alla norma del presente 

invito che, incolpevolmente, non è stata rispettata dall’interessato/a. 

 

 

 

Roma–Pisa–Milano–Aix-en-Provence, 

31 dicembre 2022. 
 

 IL COMITATO DEI 

GIOVANI COSTITUZIONALISTI 

   

 
 

LA COMMISSION DE LA 
JEUNE RECHERCHE CONSTITUTIONNELLE 
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ALLEGATO 
all’invito ad intervenire al quarto Seminario di Diritto comparato dell’Associazione «Gruppo di 

Pisa», in programma per il 16 marzo 2023 presso l’Università degli Studi di Milano. 

 

Conformemente a quanto previsto dall’invito indicato in epigrafe al presente documento, si 

forniscono, qui di seguito, alcune indicazioni ulteriori relative allo svolgimento della sessione 

pomeridiana del Seminario e alla delimitazione degli argomenti che potranno essere oggetto delle 

proposte di intervento.  

 

Il quarto Seminario di diritto comparato dell’Associazione «Gruppo di Pisa» è dedicato al tema 

«Le giurisdizioni costituzionali nel III millennio: questioni attuali e prospettive future».  

 

La scelta si giustifica sulla considerazione che la giustizia costituzionale riveste oggi, ancor più 

che in passato, un ruolo centrale nel funzionamento dei moderni sistemi costituzionali. Ruolo che, 

tuttavia, necessita di essere attentamente esaminato e meditato stanti le sempre più rapide e 

mutevoli trasformazioni che caratterizzano il nostro tempo. 

L’idea di un organo che assicurasse la prevalenza delle previsioni costituzionali su quelle di rango 

inferiore, nonché il rispetto del riparto delle attribuzioni tra i diversi poteri dello Stato, ha 

attraversato, nel corso dei secoli, alterne vicende, pur mantenendo alcuni tratti comuni. Dai primi 

modelli di giustizia costituzionale, come quello statunitense, passando per le teorie kelseniane della 

prima metà del XX secolo, fino ad arrivare ai modelli nati all’indomani della II guerra mondiale, 

l’esigenza di un organo che assicurasse il carattere rigido delle moderne Costituzioni ha impegnato 

la riflessione giuridica, la quale si è arricchita, di volta in volta, delle novità derivanti dall’evoluzione 

dei sistemi istituzionali che andavano delineandosi e costruendosi. 

Giungendo ai nostri giorni, può allora dirsi che, nel III millennio, in un mondo totalmente 

globalizzato, in cui l’osmosi tra i diversi sistemi di giustizia costituzionale è la regola e non più 

l’eccezione, torna, quindi, d’attualità riprendere alcuni antichi interrogativi e riflettere attorno alle 

sfide che interessano oggi le giurisdizioni costituzionali. 

Il Seminario, dunque, vuole essere un’occasione per analizzare e approfondire, anche in chiave 

comparatistica, il modo in cui, nel XXI secolo, le giurisdizioni costituzionali stiano evolvendo, 

cogliendo le problematiche insite in tali mutamenti e le prospettive per il futuro. 

Da questo punto di vista, diversi sono i profili di interesse che emergono. 

Anzitutto, si registra un crescente dibattito intorno al ruolo rivestito dalle fonti della giustizia 

costituzionale nel disciplinare l’organizzazione, le funzioni, la composizione delle Corti, nonché il 

processo costituzionale. In secondo luogo, oggetto di riflessione è il ruolo assunto dalle giurisdizioni 

costituzionali - in un sistema sempre più integrato e multilivello - nel garantire i diritti e le libertà 

sanciti dalle Carte costituzionali e internazionali, e nel riconoscere diritti nuovi o di nuova 

generazione, indirizzando le – se non, talvolta, addirittura supplendo alle – scelte (o mancate scelte) 

del legislatore. Proprio con riguardo a quest’ultimo aspetto, occorre inoltre interrogarsi sul ruolo 

che, nel XXI secolo, gli organi di giustizia costituzionale rivestono all’interno dei diversi sistemi 

istituzionali e sui loro rapporti con gli altri poteri dello Stato, per approdare, quindi, al tema della 

loro legittimazione politica. 

Sulla base di queste premesse – sopra, sinteticamente, richiamate – si è ritenuto, allora, utile 

distinguere quattro differenti aree tematiche:  

 

 

1. LE FONTI DELLA GIUSTIZIA COSTITUZIONALE, TRA PROBLEMI E PROSPETTIVE DI RIFORMA 

La prima area tematica attiene al ruolo delle fonti che disciplinano la giustizia costituzionale. 

L’analisi potrà essere condotta sia con riferimento alle disposizioni che regolano il processo 

costituzionale, siano esse di rango costituzionale, legislativo o “interno” agli organi di giustizia 
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costituzionale dei diversi Paesi (si pensi, con riferimento all’ordinamento italiano, alle c.d. norme 

integrative per i giudizi avanti alla Corte costituzionale), sia sotto il profilo delle future prospettive 

di riforma della disciplina (in relazione, per esempio, alla composizione degli organi di giustizia 

costituzionale, alle modalità di accesso al giudizio di costituzionalità od alle stesse funzioni da 

attribuirsi alle Corti costituzionali). 

 

2. EVOLUZIONE, COMMISTIONE, EVANESCENZA DEI MODELLI DI GIUSTIZIA COSTITUZIONALE 

La seconda area tematica si propone di indagare quali siano i fattori e le tendenze che 

accomunano i diversi modelli di giustizia costituzionale nel XXI secolo, anche nell’ottica di 

comprendere se si possa ancora effettivamente parlare di veri e proprio modelli. 

In particolare, ci si propone di verificare se si stia assistendo all’affermarsi di modelli diffusi od 

accentrati del sindacato, così come a tendenze di incidentalizzazione o, viceversa, di de-

incidentalizzazione del giudizio. Ci si interrogherà, altresì, sull’opportunità di introdurre o 

rafforzare, ovvero di eliminare o mitigare, controlli di tipo preventivo. 

In aggiunta, tale area prenderà in considerazione contributi che si propongano di investigare le 

diverse tecniche decisorie in uso nei differenti modelli di giustizia costituzionale, l’influenza 

esercitata nell’elaborazione di nuove tipologie di definizione delle controversie da un ordinamento 

all’altro, nonché la presenza di meccanismi che consentano l’accesso degli enti locali e/o degli stessi 

cittadini, in via diretta, alla giustizia costituzionale.  

 

3. IL RUOLO DELLA CORTE NELL’ENUCLEAZIONE DEI DIRITTI 

 

La terza area tematica attiene al ruolo ricoperto dagli organi di giustizia costituzionale, sia con 

riferimento alla tutela multilivello dei diritti fondamentali, sia con riferimento al riconoscimento (se 

non, talvolta, all’enucleazione) di “nuovi diritti”. 

Per quanto riguarda il primo profilo, l’analisi potrà prendere le mosse dal dialogo, sempre più 

fitto, instauratosi negli ultimi anni tra le giurisdizioni costituzionali nazionali, da una parte, e Corti 

sovranazionali od internazionali (ad es. la CGUE e/o la Corte EDU), dall’altra. 

Per quanto riguarda il secondo profilo, l’analisi potrà focalizzarsi sul ruolo che le giurisdizioni 

costituzionali hanno avuto, specie negli ultimi anni, nell’emersione di diritti che non erano 

espressamente sanciti dalle Carte costituzionali, anche evidenziando le reciproche influenze 

esercitate dalle giurisprudenze costituzionali nazionali. 

I due profili confluiscono nel precipuo fine di verificare quale ruolo gli organi di giustizia 

costituzionale rivestano nel garantire i diritti fondamentali della persona, sia assicurando la 

circolazione di quelli già esistenti e codificati, sia definendone e precisandone il contenuto, sia, 

infine, enucleando veri e propri nuovi diritti. 

 

4. IL RUOLO DELLA CORTE NEL SISTEMA ISTITUZIONALE 

 

L’ultima area tematica ha l’obiettivo di stimolare la riflessione sul rapporto tra gli organi di 

giustizia costituzionale e gli altri poteri dello Stato. 

Saranno, pertanto, presi in considerazione i contributi che promuovano un’indagine sulle 

dinamiche attinenti all’evoluzione della forma di governo attraverso l’espansione (o la contrazione) 

dei poteri della Corte costituzionale, per approdare al tema della legittimazione politica degli organi 

di giustizia costituzionale all’interno dei sistemi democratici moderni. Da questo punto di vista, i 

candidati sono invitati a presentare contributi che abbiano precipuamente ad oggetto il tema del 

rapporto tra Corti costituzionali, da una parte, e soggetti titolari dell’indirizzo politico, dall’altra, 

nonché contributi che trattino del (problematico) ruolo di supplenza sempre più spesso rivestito, 

in alcuni Paesi, dal giudice costituzionale di fronte all’inerzia del legislatore. 
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Saranno altresì presi in considerazione contributi che evidenzino l’influenza esercitata dalle 

giurisdizioni costituzionali sulla produzione legislativa o, al contrario, i condizionamenti della 

giurisprudenza costituzionale da parte della legislazione. 

Saranno, infine, ammesse indagini aventi ad oggetto i rapporti tra giurisdizioni costituzionali e 

“poteri neutri” o “di garanzia”, come ad esempio il potere giurisdizionale o, nei regimi parlamentari, 

il Capo dello Stato. 

 

La sessione pomeridiana sarà, quindi, organizzata in diversi Atelier tematici, i quali saranno 

definiti all’esito della selezione, tenendo conto delle anzidette aree tematiche.  

Nel predisporre la propria proposta di intervento il Candidato o la Candidata dovrà, pertanto, 

tenere conto delle indicazioni contenute nel presente allegato, specificando l’area tematica 

prescelta. 


